SENZA DISTINZIONE DI LINGUA

Del resto bisognerebbe intendersi su cosa sia lingua corretta. Le lingue le creano i poveri e poi seguitano a rinnovarle all’infinito.

I ricchi le cristallizzano per poter sfottere chi non parla come loro. O per bocciarlo. Voi dite che Pierino scrive bene. Per forza, parla come voi. Appartiene alla ditta. Invece la lingua che parla e scrive Gianni è quella del suo babbo. Quando Gianni era piccino chiamava la radio lalla. E il babbo serio: “Non si dice lalla, si dice aradio”.

Ora se è possibile, è bene che Gianni impari a dire anche radio. La vostra lingua potrebbe fargli comodo.

Ma intanto non potete cacciarlo da scuola.

“tutti i cittadini sono eguali senza distinzione di lingua”. L’ha detto la Costituzione pensando a lui.

                                                                (da Lettera ad una professoressa)

LE REGOLE DELLO SCRIVERE

A Giugno del terzo anno di Barbiana mi presentai alla licenza media come privatista.

Il tema fu: ” Parlano le carrozze ferroviarie”.

A Barbiana avevo imparato che le regole dello scrivere sono: Aver qualcosa di importante da dire e che sia utile a tutti o a molti. Sapere a chi si scrive. Raccogliere tutto quello che serve. Trovare una logica su cui ordinarlo. Eliminare ogni parola che non serve. Eliminare ogni parola che non usiamo parlando.

Non porsi limiti di tempo.

Così scrivo coi miei compagni questa lettera. Così spero che scriveranno i miei scolari quando sarò maestro.

                                                                                ( da Lettera ad una professoressa)

